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Una lunga confessione televisiva 
(da stasera Rete 3) di uno dei 

più celebrati miti degli anni 60 

Brigitte 
racconta 
la Bardot 

Ha portato alla Francia tanti soldi quanti la Renault. Gli ame­
ricani l'hanno salutata come la seconda grande luce che veniva 
dalla Francia dopo la Statua della Libertà. Il Vaticano ha reso 
immortale la sua immagine utilizzandola come simbolo del Mali­
gno. E tutti gli uomini — sostiene il suo primo marito — l'hanno 
sognata. È Brigitte Bardot, naturalmente. 

Il mito degli anni 60 riesplode vent'anni dopo. Lei — dopo anni 
di silenzio-stampa — ha recitato infatti davanti alle telecamere 
tutta la sua storia, ha risposto alle domande più indiscrete, ha 
raccontato i suoi amori, alla TV francese e da stasera (Rete 3, ore 
20,30) l'aria di quegli anni 60 entrerà anche nelle nostre case con 
•Brigitte Bardot, proprio lei». 

Ed è B.B. a raccontare come nasce una diva: eccola, bimba, 
bruttina (con gli occhiali, l'apparecchio per raddrizzare i denti). 
A 7 anni, vinceva premi di danza. A15 anni era sulla copertina di 
Elle, il famoso settimanale femminile. E pochi giorni dopo era 
faccia a faccia con il primo uomo della sua vita: Roger_ Vadim. 
Prima del successo c'è stata la critica feroce dei giornali, contro 
quella ragazzina incapace di recitare... finché un giorno Vadim 
creò la Bardot. 

Qualcuno la descrive in quegli anni come una ribelle *Clouzot 
— racconta una truccatrìce — aveva l'abitudine di prendere a 
schiaffi le attrici che lavoravano con lui. Un giorno le diede un 
paio di sberle. Lei gliele rese, in più gli pestò un piede, e gli disse 
'"Nessuno mi ha mai presa a schiaffi' ». 

Tanto amata dagli uomini quanto odiata dalle donne. *Un 
giorno — racconta B.B. — in ascensore un'infermiera tentò anche 
ai sfregiarmi: Ma la Bardot fastrage di innamorati. Gunther 
Sachs, folle d'amore, gettava da un elicottero centinaia e centi­
naia di rose sulta villa di Brigitte. Lei aveva una Rolb bianca con 
autista negro: -Ma è molto più eccitante ricevere regali che com­
perarsi le cose: che senso avrebbe avuto buttarmi le rose addosso 
da sola?'. Il matrimonio con Sachs fu ripetuto, ripetuto e ripetuto 
ancora: perché i fotografi non perdessero nessuna posa. «Ho un 
autentico orrore dei fotografi, una volta in Italia prendevo Usale 
in riva a un lago: d'improvviso vedo arrivare una barca piena 
zeppa di tipi tutti armati di macchina fotografica. Ci calpestaro­
no, ci camminarono addosso. Per fotografarmi a terra misero i 
piedi sul mio torace perché stessi così: un orrore!*. 

B.B. ha girato molte scene d'amore. È il meno che si possa 
dire... •Ahimè!Ma dire ti amo quando non è affatto vero a un tizio 
che ti interessa come una ciabatta è una vera tortura. E quando 
ero davvero innamorata del partner... peggio ancora. Non è facile 
dire cose che si sentono davvero davanti a gente che ti ascolta e 
intanto grida "Bene le luci, c'è un microfono in campoF': 

Brigitte la ribelle col tempo è diventata, a suo modo, anche una 
moralista. *La gente ha l'abitudine di prendere il sole nuda. Tro­
vo questa esposizione disgustosa: E proprio lei rimprovera agli 
altri di denudarsi? 'Certo. Innanzitutto sono brutti e poi sono 
color rosa bonbon, quindi... Io non mi metto nuda davanti alla 
gente: Dimentica di essere stata lei a dare l'esempio. 'Forse 
perché non ero fatta male. Se fossi stata un rudere mi avrebbero 
sicuramente impedito di togliermi gli slip: 

s. gar. 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.20 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Germania federate» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «La lupa per sette rei 
15.15 66' CIRO D ITALIA - Tappa «CampneOo Malese-Salerno»; 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 NERO CANE Ol U V A • Disegno animato dì S. Terna*.i 
17.20 HAPPY MAGIC • Con Forra m «Happy Days» 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.S0 ECCOCI QUA - Risate con Stanfio e Otto 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi, presenta Erru&o Fede 
21.45 «BENEDETTA E COMPANY») - Reg.a <* Alfredo Ange*. con Catheri­

ne Spaile. Cormne Clery 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 A OOMANDA RISPONDE - I protagonsti del processo penale. Un 

programma di Paolo Grato 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHÉ • Un programma di domande e risposte 
14-16.30 TANDEM 
16.00 TENNIS - Campionati Internazionali d'Hata 
17.30 TG2-FLASH 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «n cerchio deTignoto». telefilm 

con Trevor Evo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - (I settimanale del TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DUE DI TUTTO - di Stefano Jurgens. Enzo Trapani 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Oa Pesaro: pugnato SotgiuDe Luca 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
17.35 IL VIOLONCELLO SOLISTA: - Mano Scarigm 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di muso 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI 
2 0 0 5 ITALIA A SCHEDE • Roma fascista 
20.30 BRIGITTE BARDOT. PROPRIO LEI • Oi Adam Bougrain-Duborg 
21.25 TG3 
22.00 «RISO AMARO» - Regia di Giuseppe Da Santis. con Vittorio Gas-

sman. Silvana Mangano 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.S0 Telefilm: 9.20 Film «La bugiarda*, con 
Catherine Spaak. Regia di Luigi Comencini; 10.50 Rubriche: 11.30 Tele­
film; 12 Telefilm. 12.30 «Bit», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è 

L'opera ottocentesca di Dargomyzski 
a Milano, un lavoro teatrale 

contemporaneo a Roma. Mettono 
in scena la figura del celebre libertino 

Don Giovanni, 
così muore 

un seduttore 
MILANO — Dargomyzski, 
questo sconosciuto, e il suo 
Convitato di pietra hanno sca­
tenato l'entusiasmo del pubbli­
co alla Piccola Scala. Merito di 
una eccellente edizione — di­
retta da Vladimir Deiman con 
la regia di Otomar Krejka — 
che ha messo in luce le qualità 
di un'opera inconsueta. Basti 
dire che il Convitato appare co­
me una sorta di miracolo un se­
colo fa, sbalordisce i musicisti, 
entra nella storia della musica e 
scompare, o quasi, agli occhi 
del pubblico. 

Sembra una sciarada di cui 
cercheremo di dare la soluzione 
in poche parole, cominciando 
dall'autore, Alexandr Dargo­
myzski, gentiluomo russo nato 
nel 1813 (l'anno di Verdi e di 
Wagner), vissuto fino al 1869 
dedicandosi con mediocre suc­
cesso alla composizione. A ven­
t'anni aveva avuto qualche in­
coraggiamento da Glinkn, pa­
dre dell'opera russa, di cui se­
gue lo tracce con una Rusalka 
data con scarso successo nel 
'56: troppo «realistica» per i 
conservatori, troppo «italiana» 
per gli innovatori. Sono gli anni 
in cui esplode, a Pietroburgo, la 
grande battaglia per l'opera 
•nazionale», quella che porterà 
al Boris, per intenderci. Dargo­
myzski rompe gli indugi: ripe­
sca negli scritti di Pusckin, il 

padre della letteratura russa, 
una delle «Piccole commedie» e 
si dà a musicarla parola per pa­
rola, inventando il dialogo 
drammatico in musica. 

// Convitato di pietra è il 
frutto di questa mirabile follia. 
Il soggetto è quello del Don 
Giovanni di Mozart. Ma il pro­
tagonista è un Don Giovanni 
russo che non vive di sogni fem­
minili, ma li realizza ammanta­
to dal tenebroso fascino del de­
litto. Esiliato da Madrid per a-
ver ucciso il Commendatore, vi 
torna per incontrare la cava­
trice Laura. La trova in collo­
quio con Don Carlos e uccide il 
rivale in duello. Poi, celandosi 
sotto il nome di Don Diego, cor­
teggia la vedova del Commen­
datore, Donna Anna e la seduce 
proclamando la propria identi­
tà, prima di venir trascinato 
nell'abisso dalla statua che, con 
audace fantasia, egli stesso ha 
invitato ad assistere all'amoro­
sa tenzone. 

Divisa in quattro brevi sce­
ne, la vicenda corre alla conclu­
sione accompagnata dalla mu­
sica che non indugia in arie e in 
effusioni liriche, ma segue il rit­
mo della parola esaltandone 1' 
appassionata sensualità. Se­
condo le storie della musica, 1' 
opera rivoluzionaria, ascoltata 
più volte al pianoforte, sbalordì 

Peter Gongaloff e Mariana Nicolesco 

il giovane Mussorgski che, colte 
a volo le novità, le esasperò nel 
Matrimonio e le condusse al so­
vrano equilibrio del Boris; 
quanto a Dargomyzski, esauri­
to il suo compito, morì lascian • 
do incompiuto il Convitato che 
fu poi orchestrato da Rimski-
Korsakov e rappresentato con 
poco successo. 

Questa versione degli avve­
nimenti è vera ma incompleta: 
esalta la funzione «storica» di 
Dargomyzski, ma ne mette in 
ombra la riuscita. Bisogna ve­
dere il Convitato in scena per 
che le cose vadano al loro posto: 
è un'opera sorprendente per 
ricchezza psicologica e vigore 
drammatico. Don Giovanni, u-

scito dai panni mozartiani del 
ribelle intellettuale, appare alle 
sue donne e a noi, avvolto dalla 
seduzione dei sensi e del delit­
to. Egli è un vinciore romantico 
che spezza le convenzioni — 
quelle della morale e quelle del­
l'opera lirica — lanciato alla 
conquista di un mondo sedu­
cente e pauroso. 

Così costruita su un infallibi­
le crescendo, l'opera tocca il 
vertice nella scena travolgente 
in cui l'eroe raggiunge assieme 
l'amore e la morte. E una con­
cezione drammatica moderna 
in una cornice musicale altret­
tanto nuova. Tanto nuova che 
faticò a lungo a venir compresa: 
lo stesso Rimski-Korsakov che 

orchestrò il lavoro attorno al 
1870, sentì il bisogno di riveder­
lo con maggior prudenza trent' 
anni dopo, iaddolcendo in vari 
punti l'asprezza estrema e le 
follie armoniche dell'originale», 
come dice egli stesso. 

Nell'edizione presentata alla 
Piccola Scala le novità appaio­
no in piena luce. Scenicamente 
e musicalmente il dramma tro­
va la cornice e il rilievo esatti. 
La regia di Otomar Krejka e la 
scena di Guy Claude Francois 
puntano all'essenziale: il dram­
ma è tutto racchiuso in un dop­
pio semicerchio di mura e di ar­
chi, cimiteriale e sontuoso, tra 
cui i personaggi emergono e 
scompaiono in costumi secen­
teschi (di Jan Skalicki) che 
completano con la pesante son­
tuosità il senso della tragica ce­
rimonia sensuale e morale. Un 
crescendo, anche qui culminato 
nell'abbraccio di Donna Anna e 
Don Giovanni, fulminati dalla 
loro stessa passione più che dal­
l'apparizione ultraterrena della 
statua. 

L'allestimento ci restituisce 
così, visivamente, la tensione 
che la direzione musicale di 
Vladimir Deiman accumula in 
orchestra e tra le voci, illumi­
nando la sottile ambiguità e la 
forza tagliente della scrittura 
del compositore russo. È una 
vera rivelazione cui hanno con­
tribuito gli strumentisti bravis­
simi della Sinfonietta di Varsa­
via e una compagnia di cantan­
ti ammirevoli per l'omogeneità, 
l'esattezza stilistica e la forza 
drammatica: Peter Gougaloff, 
fosco e trascinante Don Gio­
vanni; Iulia Marpozan come 
sensuale Laura e Mariana Ni­
colesco, una Donna Anna che a 
poco a poco si apre alla passio­
ne; Angelo Romero (arguto Le-
porello), Boris Martinovic 
(Don Carlos) e poi Surjan, Cul­
lino, Bramante e Machi che 
completano l'assieme. 

Il risultato è tanto più ammi­
revole, quando si ricordi come, 
all'ultimo momento, siano ve­
nuti a mancare — come al soli­
to — i cantanti sovietici a causa 
della burocrazia moscovita che 
non è solo ottusa ma anche sui­
cida: perché dimostra — come 
nel caso della Salammbò a Na­
poli — che gli artisti negati non 
sono insostituibili. 

Rubens Tedeschi 

Nel bel testo di Rocco Familiari, allestito da Aldo Trionfo. 
il personaggio del gran corteggiatore è visto nel declino degli anni 

E così invece invecchia. 

Andrea Giordana nei panni 
dell'invecchiato Don Giovanni 

DON GIOVANNI E IL SUO 
SERVO di Rocco Familiari 
(Premio IDI 1981). Regia di 
Aldo Trionfo. Scena dì Gior­
gio Panni. Costumi di Aldo 
Buti. Musiche a cura di Paolo 
Terni. Interpreti: Andrea 
Giordana, Giancarlo Zanetti, 
Isabella Russo, Laura Sarace­
ni, Angelo Lelio, Daniela Bal-
dassarelli, Simona Ciamma-
ruconi, Monica Salvi, Marco 
Nocca, Blas Roca-Rcy. Roma, 
Teatro Valle. 

Anche Don Giovanni invec­
chia. Lo abbiamo visto, in là 
con gli anni, stanco, medita­
bondo, nel Rosales di Mario 
Luzi, vivere un'ultima impos­
sibile avventura al tempo no­
stro. Lo ritroviamo qui (nei 
panni, più o meno, del suo se­
colo di maggior fortuna, il Sei­

cento), egualmente nell'ombra 
della morte, carico dei proble­
mi esistenziali che pertengono 
all'uomo, in senso lato, moder­
no, ma sottratto a ogni spiccio­
lo confronto con l'attualità..Il 
dato comune fra il testo di Lu­
zi e questo di Rocco Familiari, 
diversi per tematica e stile, sta 
nella consapevolezza che il 
protagonista ha del proprio 
declino come persona, del pro­
prio crepuscolo come mito. 

E c'è poi, se si vuole, una si­
mile ansia frustrata di paterni­
tà, una simile angoscia di im­
potenza, non prodotta dal pe­
so dell'età, ma radicata nella 
stessa natura dongiovannesca. 
Nel dramma di Familiari, Don 
Giovanni incontra un ragazzo 
che, con ogni evidenza, e suo 
figlio; ma a lui, tanto esperto 
di corteggiamenti, mancano i 
mezzi per affezionare a sé 
quella creatura, per esserle ve­
ramente genitore: anzi, il suo 
approccio può venir equivoca­
to come suggerito da turpi in­
tenzioni. 

Così, a ereditare Don Gio­
vanni, a proseguirlo in qualche 
misura, sarà il Servo, che da 
sempre gli fa la posta. Un Ser­
vo senza nome, piuttosto di­
staccato dalla tradizione, con 
punte mefistofeliche e una lu­
cida capacità critico-interpre­
tativa nei riguardi del suo si­
gnore; ciò che gli consentirà di 

difenderlo, e insieme di accu­
sarlo, dinanzi a un tribunale la 
cui sentenza di condanna, del 
resto, è stabilita sin dal princi­
pio. Ma ecco ancora Don Gio­
vanni apparecchiare 1° spetta-, _ 
colo della propria fine, e avere 
in esso un estremo, ambiguo 
trionfo. 

Fra le possibili «chiavi» di 
una figura cui il commediogra­
fo restituisce complessità, ma 
non toglie mistero, non esclu­
deremmo insomma quella che 
veda in Don Giovanni un arti­
sta della parola, e della parola 
detta (le sue seduzioni sono so­
prattutto fatti verbali), che in 
essa si esaurisce e si disperde; 
il quale scopra gradualmente, 
o d'un tratto, la sublime im­
possibile espressività del silen­
zio: antica ricorrente attrazio­
ne della pagina bianca, della 
tela asciutta, del palcoscenico 
vuoto. Ma un tal personaggio 
(destino che lo assomiglia all' 
attore) esiste in quanto appare 
e parla; il suo tacere, la sua as­
senza non possono che coinci­
dere con l'annullamento. 

Di certo, il linguaggio di Fa­
miliari (classe 1939, e alle spal­
le esperienze varie di autore e 
dì regista) ha una corposità, 
uno spessore abbastanza rari 
nel teatro d'oggi. La forza del 
dialogo, qui, si direbbe tutta­
via più plastica che dinamica; 
il che legittima un andamento 

«per stazioni», per quadri stac­
cati, ciascuno tendente a rac­
chiudere e risolvere in sé il 
proprio significato. L'impianto 
scenico, con al centro una 
struttura girevole lignea, cava 
da un lato, così da poter acco­
gliere accenni di «interni», sco­
scesa dall'altro, e intervallata 
da rilievi, tanto da simulare un 
gran talamo (scomodo, però) o, 
meglio, un catafalco — simbo­
lo coerente al cupo motivo di 
fondo dell'opera —, rende pe­
raltro agevoli i passaggi; men­
tre l'ampio panneggio rosso, 
che fascia il luogo principale 
dell'azione, offre spazio a im­
magini accessorie. 

Tuttavia l'allestimento non 
ci convince troppo. Vi sono 
momenti (pensiamo al collo­
quio, già citato, fra Don Gio­
vanni e il ragazzo), nei quali si 
avverte una pacata, sottile 
congenialità d'ispirazione fra 
la regia e il lavoro di scrittura; 
e i tagli al copione, general­
mente necessari, sono effet­
tuati con accortezza. Ma spes­
so i «segni» tipici dell'ormai 
lunga pratica teatrale di 
Trionfo s'imprimono dall'e­
sterno, sul nucleo drammatico, 
con l'estenuata ritualità d'un 
marchio di fabbrica stampato 
sugli oggetti più differenti. Ci 
riferiamo anche al collage mu­
sicale, che, seppure raffinata-

servito». con Corrado; 13.30 Telefilm: 14.30 Film «L'altalena di velluto*, 
con Joan Collins; 16.30 Cartoni animati «I puffi»: 17 Telefilm: 18 Tele-" 
film; 18.30 Pop corn news; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm; 20.25 «Super-
flash», con Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm; 23.30 «Babilonia»; 24 Cam­
pionato di Basket NBA; 1.30 Film «E per teno un cielo di stelle» con 
Giuliano Gemma. Mario Adorf. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novela «Ciranoa de Pedra»; 10.15 Film «Ruba al 
prossimo tuo», di Francesco MaseH». con Rock Hudson, Claudia Cardina­
le; 12 Alfred Hitchcock «Regressione»; 12.30 «Lo stritene». con Chri­
stian De Sica; 13.15 Novela «Marina»; 14 Novela «Ch-anda da Pedra»: 
14.45 Film «Defitto sulla spiaggia», con Joan Crawford; 16.30 Cartoni 
animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao: 18 Cartoni animati 
«Vattaman»; 18.30 Telefilm.-19.30 Telefilm; 20.30 Film «King Kong», di 
John GiuHermin, con Jeff Bridget. Jessica Lange; 22.3U «Kentucjcy» -
Gran premio di galoppo: 24.00 La boxa di mezzanotte. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«L'ultima volta che vidi Parigi», con Elizabeth Taylor, regia di Richard 
Telefilm; 12.30 Telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta»; 14.35 Film «Paese selvaggio», con Ehris Presley: 16.40 Bim 
Bum Barn; 18 Telefilm; 13 Telefilm; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 
20.30 FBm «Uomini d'amianto contro Tinfemo», con John Wayne. Vera 
Miles. Regia di Andrew Me Laglen; 22.40 Telefilm: 23.35 Telefilm; 24 
Telefilm: 0.30 Telefilm «Dan August»; 1.20 Telefilm. 

Q Svizzera 
15.15-15.20 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Peri ragazzi; 18.45 Telegiornale: 
18.50 Viavai; 19.25 Telefilm «Una casa • un lavoro»: 20.15 Telegiorna­
le; 2O.40 Film «Le mani sulla cine», con Rod Stelger: 22.25 Word of 
Mouth; 23.15 Telegiornale; 23,25-24 Giovedì - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto; 17.30 TG: 17.35 La scuota «R Cantapiccolo»; 18 
Telefilm «Tra notte e mattino»; 19 Ugnano show: 19.30 TG: 19.30 TG; 
19.45 Con noi... in studio; 20.30 Alta pressione; 21.30 Vetrina vacanze; 
21.45 TG; 22.00 Quel venerdì nero. 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9, gioco: 12.45 Telegiornale; 13.50 «La vita degli 
altri», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 «Le Maitre des Ctones». 
telefilm: 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiorna­
le: 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornale; 20.35 La storia in questio­
ne; 21.45 TG; 22 Quel venerdì nero. 

D Montecarlo 
14.3 0 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donna 
velata: 17.25 Ape Maga: 18.15 Ciao Oeobie; 18.40 Notizie flash; 18.50 
Shopping • Telemenu; 19.30 G<i affari sono affari, quiz; 20 Victoria 
Hospital: 20.30 Telefilm «Sofco S113»; 21 Chrono: 21.30 Film «Lo sta­
dio della violenza», regia di Paul Wendkos; 22.45 «Storie di contea», 
telefilm - Al temine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
RISO AMARO (Rete 3, ore 22) 
Quasi per miracolo ricompaiono a far discutere ogni giorno film 
che per vari versi sono stati al centro di dibattito. Questo De 
Sanctis dell'annata 1949, per esempio, presentato a Cannes e mol : 
to bene accolto da tanta critica internazionale, nella memoria dei 
più giovani resta legato solo alla immagine della splendida Silvano 
Mangano sexymondina che già se ne usciva, con le sue calze nere, 
dalla estetica severa del neorealismo, pur precedendo ancora capo­
lavori come Umberto D (1952). La storia del film già rende conto di 
una qualche contaminazione di genere: è infatti la storia di un 
furto orchestrato da quel gaglioffo di Vittorio Gassman, furto in 
cui rimane coinvolta anche la bella Francesca. La ragazza per 
fuggire si mescola a un gruppo di mondine- Il mascalzone, vista 
fallita la prima impresa criminale, ne orchestra una nuova, pen­
sando di rubare la quota di riso che spetta alle mondine. Ma sarà 
colto sul fatto e ucciso. Le mondine, come si può giudicare, fanno 
da sfondo provocando una strana commistione tra «romanzo popo­
lare» e neorealismo vero. Insomma il film fece discutere per queste 
sue ambiguità stilistiche e può essere oggi curioso vederlo o rive­
derlo per giudicare a cuor sereno chi avesse ragione. 
L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO (Canale 5, ore 14.30) 
Ecco un .film che dà occasione di parlare di un altro film più 
recente. E la storia, diretta nel 1956 da Richard Fleischer, di una 
donna tra due uomini. Una giovane conosce il celebre architetto 
Stanford Withe e se ne innamora Ma lui è sposato e dopo un pò 
l'abbandona. Lei conoscerà un altro uomo e lo sposerà senza na­
scondergli, però, il suo passato. Il marito prima accoglie la rivela­
zione con comprensione, poi viene sempre più travolto da una 
assurda gelosia retroattiva che si spingerà fino a fargli uccidere il 
rivale. Ne nacque un processo famoso, Io stesso caso che ispirò il 
recente film Ragtime di Milos Formai». Il confronto fra le due 
pellicole dimostra come, da uno stesso spunto, si possano trarre sia 
un drammone sia un bel film. 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI (Italia 1, ore 10) 
Era l'anno 1955, quando Richard Brooks dirigeva questo film dal 
titolo famoso che tratta degli amori contrastanti tra uno scrittore 
senza successo e una allegra ragazza che diventa sua moglie. Come 
si sa. spesso il matrimonio spegne Io entusiasmo e_ fa prevalere i 
problemi della vita materiale. In conclusione i due si tormentano e 
stanno per lasciarsi, quando lei muore e lo lascia con una bunha. 
Ritornato in America, patria del successo. Io scrittore diventa fa­
moso e ritorna a Parigi a prendersi la figlia, nel frattempo alleva» 
da una cognata. Interpreti: Elizabeth Taylor, Van Johnson e Wal­
ter Pidgeon. 
KING KONG (Rete 4, ore 20.30) 
Re della prima serata questo King Kong, replicato a breve termine 
(si dice) a richiesta del pubblico televisivo. E ci crediamo, perche 
questo remake dell'omonimo film anni Trenta e sutogirato con 
molto mestiere e ironia dal clan De Laurentis-Guillerrnin e aggior­
nato con richiami alla attuale sacrosanta tematica ecologica. Inol­
tre c'è la candida e bravissima Jessica Lange, nella parte della bella 
che fa innamorare la bestia. Il resto lo sapete 

mente composto, disturba più 
che avvalorare i nessi della vi­
cenda, e rischia talora di can­
cellare battute importanti. In 
particolare, è sul versante fem­
minile che si riscontrano sinto­
mi di stucchevole manierismo: 
quelle statuine di carillon, 
quelle bambole meccaniche, 
quella moltiplicazione di un 
singolo personaggio in più pre­
senze, come per un gioco di 
specchi... 

Quanto agli interpreti, 
Giancarlo Zanetti nelle vesti 
del Servo, adeguatamente infi­
do e sinistro, ci è sembrato 
preferibile al Don Giovanni di 
Andrea Giordana; al quale si 
deve, senza dubbio, riconosce­
re il coraggio di farsi oltre mi­
sura imbruttire, dal trucco e 
dalla parrucca: ma così finisce 
anche per evocare, in modo 
imbarazzante (e deviante) il 
Casanova di Fellini. 

Nel contorno, tutto giovane, 
si apprezzano la delicatezza di 
Blas-Roca Rey e una certa gra­
zia di Laura Saraceni. Bel suc­
cesso, nonostante la stagione 
avanzata. C'è da rammaricar­
si, infatti, che solo ora arrivi a 
Roma una delle pochissime 
novità italiane in grado di giu­
stificare l'attenzione promo­
zionale delle pubbliche istitu­
zioni del settore (IDI e ETI). 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.52, 23. On­
da verde 6.02, 6.58. 7.58. 9.58, 
11.58. 12.58. 13.58. 14.58. 18. 
18.58. 20.50. 22.58: 
6.05-7.50-8.30 Musica: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola: 9 Radio anch' 
» : 10.30 Canzoni; 10.03. 10.30 
10.45. 14.03 «Angolo Giro»; 11 
CRI Spazio libero: 11.10 Musica leg­
gera: 11.34 «lo. Claudio»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.25 La dirigenza: 
13.35 Master; 13.56 Onda verde Eu­
ropa: 15.30 Grò cfltaSa: 16.30 li pa-
ginonc; 17.30 Globetrotter; 18.05 
Musica: 19.25 Ascolta, si fa sera. 
19.30 Jazz '83:20 «Storia di un ami­
co: Silver». 20.28 «Permette caval­
lo7»: 21.52 Obiettivo Europa: 22.27 
Atxtobox; 22.50 Al parlamento. 
23.05 La telefonata 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05:6.30. 7.30 
8 3 0 . 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.13 I grami: 
7.05 Grande» con il Gro:7.20 Un mi­
nuto per te. 8 La salute del bambino. 
8.45 «8 fu Marna Pascal»: 9.32 Lana 
che ira: 10 Speciale GR2; 
10.30-11.32 RadkxJue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regranal.. 
12.48 «Un'isola da trovare»: 13.41 
Sound Track; 15 «La coppa d"oro». 
15.30 GR2 economia: 15.42 «Due 
sconfini»: 16.32 Festival: 17.32 U 
grò dH sole: 19.50 «Favola sì. favola 
no»; 20.10 Conversazione: 21 Nes­
sun dorma: 21.30 Viaggio verso la 
none: 22.20 Panorama parlamenta­
re; 22.50 Radradue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 7-8.30-11 Concerto: 
7.30 Prima pagrta: 10 Ora O: 11.48 
Succede «i Italia; 12 Musica: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor­
so: 17 «H bambino che piange» 
17.30-19.15 Spaziotre: 21 Rrvtsie-
21.10 «La nozze per puntiglio*. 
22.40 «Ereve lettura del lungo ad­
da»; 23.30 II |azz 

Rinascita/Elezioni 
Primo numero speciale 

in edicola venerdì 20 maggio 

La società ingiusta 
8 pagine di documenti, inchieste, 

- interviste, tabelle, grafici. 

Articoli e interventi di 
C. Bellina, G. Chiarante, C. D'Apice, 

M. Chiara, L. Raffaelli 

intervista a P. Sylos Labini 

Lessico elettorale di C.JBernardini 

LA PIÙ GRANDE REALIZZAZIONE DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

10 volumi 
+2 d'aggiornamento 

Richiedete l'opuscolo illustrativo, 
che riceverete gratis e senza alcun impegno, a 

Teti Editore - via Nòe, 23 - 20133 MILANO 

CERCANSI AGENTI E CONCESSIONARI 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

A V V I S O DI GARA 

Il Comune di Sanremo provvedere ad appaltare, 
mediante gara a licitazione privata, con le modalità 
di cui all'articolo 1 , lett. C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

— i lavori di: opere di completamento del prolun­
gamento Strada Borgo Tinasso. 

Importo a base di gara: L. 3 3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

Sono escluse le offerte in aumento. 
Eventuali segnalazioni d'interesse alla gara possono 
essere inoltrate dalle Imprese, al Comune di Sanre­
mo - Ufficio Contratti, entro il 3 1 / 5 / 1 9 8 3 . 
Sanremo, 9 maggio 1983. 

IL SINDACO 
Osvaldo Vento 

CITTA DI CASTELLAMONTE 
PROVINCIA 01 TORINO 

UFFICIO TECNICO 
Avviso di licitazione privata per appalto lavori di ristruttura­
zione immobile comunale cEx Cresto» importo complessivo 
L 450.000.000 di cui L. 344.796.924 per lavori a base 
d'asta. . 
Procedura di appalto mediante offerte segrete esclusiva­
mente in ribasso, da confrontarsi con la media finale, ai 
sensi degli articoli 1 lettera e) e 3 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 
Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costrut­
tori. per categoria e importo corrispondente ai lavori, po­
tranno inoltrare richiesta d'invito su carta legale al Comune 
entro ventuno giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

Addi 19 maggio 1983 IL SINDACO 
Sen. Eugenio Bozzello 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori approvato con deli­
bera C.C. n. 99 del 2 1 / 4 / 1 9 8 2 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA PiP 
NAVACCHIO V LOTTO 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 533.007.507 
(drconsi lire onquecentotrentatremific^trsetterriiiadriquecen-
tosette) e per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il 
metodo previsto dalla legge 2 /2 /1973 n. 14 - Art. 1 • lett. 
€3». 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono 
chiedere di essere ammessi a detta gara entro 10 ((Seti) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Cascina, fi 3 Maggio 1983. 

IL SINDACO 

COMUNE DI SINALUNGA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Sì AVVERTE, ai sensi dell'art. 10 della legge 
10 /12 /1981 , n. 741 CHE per il conferimento deflap-
paltò dei lavori <fi completamento dell'impianto della 
pubblica illuminazione di Sinafunga capoluogo e delle 
altre località comunali di Pieve, Guazzino, Bettolle e 
Palazzofo, verrà indetta una licitazione privata con 1 
metodo previsto dall'art. 1, lett. a, della legge 
2 /2 /1973 . n. 14 sulla base d'asta di L 500.496.000 
Le imprese interessate ad essere invitate dovranno far 
pervenire, a mezzo raccomandata, apposita domanda 
in competente boflo allo intestato Comune, entro e 
non oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso all'albo Pretorio del Comune. .. C I M Q A C O 

(L. Cateni) 

V 


